
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attraverso l’organizzazione di 
assemblee, dipartimenti, gruppi 
di lavoro, presidi, in tutto il 
territorio nazionale, LIBERA 
RAPPRESENTANZA intende 
coinvolgere quanto più cittadini 
possibili per promuovere 
idonee iniziative finalizzate a 
migliorare la nostra qualità 
della vita, attraverso il recupero 
del territorio, la salvaguardia 
dell’ambiente e le iniziative 
produttive. 

Il Movimento Libera 
Rappresentanza si pone 
l’obbiettivo di promuovere e 
preservare i diritti dell’uomo 
soprattutto in azione al mondo 
del lavoro. Intendiamo lottare 
conto le diseguaglianze sociali 
e il crescente fenomeno del 
malaffare. 

Uno degli strumenti che intendiamo adottare e la 

• ELIMINAZIONE DELL’IVA SUI 
PRODOTTI DI PRIMA 
NECESSITA’ PER LE FASCE 
SOCIALI A BASSO REDDITO: 
Eliminazione dell’IVA dai prodotti 
naturali e materiali di prima 
necessità fondamentali per la vita 
umana quali possono essere: 
l’acqua, la frutta, gli ortaggi, lo 
zucchero, la farina, il pane, la pasta, 
la carne, il latte, gli occhiali da vista, 
le protesi dentali, i pannolini, ecc. 

 

• SALARIO SOCIALE: introduzione 
del “salario sociale” per i cittadini in 
cerca di lavoro e per coloro che 
hanno perso il lavoro senza 
demerito. 
 

• CONGELAMENTO DEI DEBITI E 
CANCELLAZIONE DALLA 
BLACK LIST: attraverso una 
sospensione fino a trentasei mesi 
prima del recupero del credito, 
sbloccando in ogni caso l’eventuale 
sequestro dei beni, il fermo 
amministrativo e la cancellazione 
dalla black list; 

SOPPRESSIONE DI EQUITALIA ED AGENZIE COLLEGATE:  
Considerato che nella sostanza rappresenta una coercizione ed 
un’impostazione vessatoria verso tutti i lavoratori e cittadini che 
trovandosi nella condizione di dovere pagare dei tributi o 
dovendo degli oneri di qualsiasi natura si vedono applicare 
interessi travalicanti di gran lunga superiore a quelli di usura, 
strozzando di fatto le varie economie aziendali e/o familiari. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SBLOCCO DEI CONTRATTI DEL 

PUBBLICO IMPIEGO: sblocco immediato 
delle retribuzioni del pubblico impiego. 

ELIMINAZIONE DEGLI STUDI DI 

SETTORE: gli studi di settore identificano 
un volume di affari che nella quasi totalità 
dei casi non corrisponde a quello effettivo di 
una ditta, azienda, società o singolo 
lavoratore autonomo pone in essere 
durante la propria attività subendo quindi 
una tassazione quasi sempre superiore a 
quella dovuta; 

NUOVO PIANO DI EDILIZIA POPOLARE: nel nostro 
paese manca un piano di edilizia popolare che risponda 
concretamente alle esigenze ed ai bisogni del presente. 
L’ultimo progetto di edilizia popolare risale agli anni 50 -
60 successivamente non se ne sono più visti. Perché 
non usarlo oggi come esempio? Come modello verso 
cui tendere? Ma se in questo preciso momento storico 
la crisi economica ci limita nell’azione, occorre con forza 
affrontare l’emergenza casa con una politica sulla 
locazione serie e priva di preconcetti. Giocoforza 
occorre promuovere l’agevolazione fiscale da applicare 
ai proprietari che vogliono affittare a canoni agevolati la 
propria casa, questo rappresentanza una soluzione 
credibile. Poiché il proprietario non ha nessun obbligo di 
affittare il suo appartamento, può tenerlo 
semplicemente chiuso. È questo sarebbe un danno per 
chi la casa non ce l’ha, ma anche per lo Stato al quale 
mancherà l’ennesima entrata fiscale. Non per ultimo 
occorre sviluppare un nuovo progetto di edilizia 
popolare partendo dal recupero oppure 
dell’abbattimento dei tantissimi edifici abbandonati nei 
comuni d’Italia. 

NUOVE FONTI DI ENERGIA “IL BIODIESEL”: Il 
biodiesel è l’unica fonte di energia rinnovabile in 
forma liquida, effettivamente disponibile sul 
mercato si ottiene da oli vegetali e può essere 
utilizzato da subito puro e in miscela come: a) 
Combustibile per il riscaldamento senza modificare 
motori e caldaie. L’uso dei Biodiesel comporta 
molteplici risultati ambientali in termini di 
abbassamento della temperatura comportando di 
una diminuzione del riscaldamento globale. Visto 
che il nostro paese e il secondo produttore al 
mondo di “Biodiesel”, inoltre riesce a sviluppare un 
circolo virtuoso tra: agricoltura; industria e 
ambiente ed è un sostituto del gasolio derivato da 
oli vegetali. Quindi un ulteriore investimento sul 
biodiesel potrebbe reintegrare migliaia di operai 
attualmente in cassa integrazione. 

TRASFORMARE I MERCATI IN LUOGHI DI AGGREGAZIONE E INTRATTENIMENTO: occorre rendere 
il mercato non solo un mercato, ma un centro di incontro, di socializzazione, sviluppo di imprenditoria 
giovanile, formazione, cura del territorio, vicinanza ai cittadini, oltre che sviluppo occupazionale, benessere 
e qualità dei prodotti. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MAESTRI DEL LAVORO: le botteghe nel 
nostro paese chiudono, i maestri del 
lavoro sono diventati una rarità, finiscono 
gli antichi mestieri. Anziché custodire gli 
antichi mestieri come un bene prezioso 
simbolo di un’eredità da difendere con i 
denti specialmente in tempi di crisi 
economica e di mancanza di lavoro. I 
nostri governanti sembrano distratti. Nel 
frattempo ogni giorno chiudono le 
botteghe artigianali stremati dalla 
concorrenza cinese, a partire dai 
cappellai, parrucchieri, sarti, panettieri, 
fabbri, meccanici, idraulici, ecc. Se i 
vecchi mestieri spariscono è necessario 
oggi più che mai, che a questi si 
avvicinano i giovani attraverso il ripristino 
delle botteghe scuola che potrebbero 
rappresentare l’opportunità seria al 
mondo del lavoro nel campo 
dell’artigianato, con l’acquisizione della 
manualità e della professionalità. Dopo il 
percorso formativo occorre ristrutturare e 
destinare a canone zero eventuali edifici 
in disuso nei quartieri antichi delle nostre 
città per riaprire le antiche botteghe. 
Bisogna trovare il modo di non 
scoraggiare chi vuole avvicinarsi ai vecchi 
mestieri. 

DIFESA, SICUREZZA 

• Incremento dei fondi nel pacchetto sicurezza e 
giustizia; 

• Ricollocazione dei reparti militari al Sud e 
impiego “operativo” delle forze armate in 
supporto alle forze di Polizia per debellare 
definitivamente le mafie; 

• Tutela delle vittime dell’usura e del pizzo; 
• Tutela delle vittime del dovere; 
• Riconoscimento delle malattie professionali; 
• Riordino delle carriere; 
• Lotta al precariato; 
• Estensione dei diritti sindacali ed associativi per 

i militari nel rispetto della CEDU; 
• Legge anti corruzione “introdurre il reato di alto 

tradimento da estendere a tutti i dirigenti e 
funzionari e dipendenti dello Stato, non per 
ultimo i politici che ricoprono cariche istituzionali 
di qualsiasi livello. 

• Tutela della famiglia avviare proposte legislative 
ed organizzare un ciclo d’incontri tematici in 
materia legge 104; Articolo 42 bis; 
ricongiungimento familiare; 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LIBERA RAPPRESENTANZA ADERISCE AL 

COMITATO CONTRO IL NO ALL’ITALICUM: All’ 
pocellum “il diritto negato ai cittadini di eleggere 
direttamente il parlamentare” si aggiunge l’Italicum è 
una legge insostenibile poiché aggredisce i diritti 
fondamenti della democrazia repubblicana e ferisce uno 
dei principi che non può essere oggetto di revisione 
costituzionale: quello dell’eguaglianza dei cittadini. 
L’aspetto più preoccupante dell’Italicum è che attraverso 
questo percorso di manipolazione della rappresentanza 
viene cambiata profondamente la forma di governo e 
squilibrata ogni forma di contrappeso istituzionale 
poiché un solo partito – per legge – avrà in mano le 
chiavi del governo e della maggioranza parlamentare. 
Senza mediare con nessuno, potrà determinare 
l’elezione del presidente della Repubblica e attraverso 
di lui influire sulla composizione della Corte 
costituzionale, neutralizzandone la funzione di controllo. 
L’Italicum è una minaccia per la democrazia. Questa 
minaccia può essere disinnescata soltanto attraverso i 
due referendum abrogativi proposti dal Comitato per il 
No all’Italicum. Per tali ragioni noi del movimento libera 
rappresentanza abbiamo sottoscritto l’adesione al 
Comitato per il NO all’Italicum. 

Presidente: Girolamo Foti 
Vice Presidente: dr. Giovanni Menni 
Segretario Amministrativo: Stefan Nicolae 
Direttore grandi eventi.: Francesco Damasco 
Portavoce: dr.ssa Anna Caracausi 
Consulente legale: avv. Francesco Pandolfi 

Capo segreteria: Salvatore Spinelli 
Consigliere: Barbara Lo Fermo 
Consigliere: Salvatore Lavardera 
Consigliere: Pietro Fiorito 

Palermo e provincia: Michele Puleo 
Bagheria: Simone Lauricelli 
Aversa (CE): Fabio Capone 
Roma: Anna Loria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sede: via Cappuccinelle,51 Palermo (90100) 
www.liberarappresentanza.it  
 


